
E' uno strumento robotizzato che viene utilizzato per gli interventi di Neurochirurgia 

Un nuovo microscopio operatorio 
al Policlinico San Matteo di Pavia 

Installato presso il blocco 
operatorio del Dea, è in atti
vità dalle scorse settimane, 
a disposizione dei neurochi
rurghi del San Matteo di 
Pavia: è il nuovissimo mi
croscopio chirurgico (nome 
di battesimo Kinevo 900) 
che consentirà loro di realiz
zare interventi neurochirur
gici a trecentosessanta gra
di, con minore invasività e 
migliori risultati nel tratta
mento di tutte le patologie 
attinenti a questo specifico 
settore della chirurgia. Si 
tratta della più moderna e 
innovativa strumentazione 
di questo genere esistente, 
oggi, sul mercato delle nuo
ve tecnologie: è il primo mi
croscopio del genere acquisi
to in via definitiva in un 
ospedale della Regione Lom
bardia (in Italia è una dota
zione acquisita, recentemen
te, soltanto in altre 7 strut
ture ospedaliere). L'investi
mento del Policlinico è stato 
di 385mila euro: la fornitura 
comprende anche il materia
le di consumo e la manuten
zione per cinque anni. Il di
spositivo acquisito racchiude 
in sé, in una unica soluzione 
tecnologica tre funzioni: 
quella di microscopio opera
torio, di esoscopio e di endo
scopio. La prima è partico

larmente innovativa: "Si 
tratta di un microscopio ro
botizzato - spiega Renato 
Galzio, primario della Neu
rochirurgia - che permette 
all'operatore di mantenere 
costantemente la direzione 
di visione e la messa a fuoco 
rispetto al target chirurgico, 
pur muovendo il corpo ottico 
liberamente nello spazio. 
Questa funzione riduce i 
tempi di intervento e au
menta la precisione di lavo
ro. Inoltre, lo strumento è in 
grado di memorizzare mol
teplici punti focali". Le par
ticolari caratteristiche dello 
strumento consentono di 
trattare con maggior accura
tezza, e precisione, lesioni, 
tumorali e non, del sistema 
nervoso. "L'apparecchiatura 
- aggiunge lo specialista del 
San Matteo - è fornita di un 
modulo incorporato che per
mette l'analisi semi-quanti
tativa e qualitativa del flus
so sanguigno dei vasi, anche 
di quelli più piccoli, di di
mensioni millimetriche, con
tribuendo ad evitare compli
canze post chirurgiche". 
Grazie alla funzione integra
ta di endoscopio utilizzato in 
assistenza alla micro neuro
chirurgia "è possibile visio
nare aree localizzate in 
profondità, nascoste da 

strutture superficiali. Nel 
caso in cui - sottolinea Gai-
zio - il neurochirurgo debba 
asportare un tumore cere
brale in profondità, questa 
funzione consente di limita
re la manipolazione delle 
strutture cranico-encefaliche 
e di realizzare l'operazione 
con minore invasività". At
tualmente il chirurgo è co
stretto a visualizzare sepa
ratamente l'azione microchi
rurgica (dai binoculari del 
microscopio) e l'azione endo
scopia da apposito monitor. 
Ebbene, il nuovo apparec
chio chirurgico, al contrario, 
consente una visione con
temporanea, microscopica 
ed endoscopica su monitor 
integrato che direttamente 
nei binoculari. Ciò comporta 
anche una riduzione dei 
tempi operatori. La terza 
funzione, quella di esosco-
pio, permette, infine, una vi
sione in 3D del campo ope
ratorio in apposito monitor: 
"E' una funzione particolar
mente preziosa nel tratta
mento chirurgico di tumori 
midollari e delle lesioni an
che degenerative del rachi
de". H Direttore Galzio pre
vede l'utilizzo del nuovo mi
croscopio operatorio in alme
no 300 procedure annue. 
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